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E' la Francia che ha perso 
guerra 

Un conflitto che dura da quattordici anni e che ha visto il pieno coinvolgi* 
mento di Parigi - Gli interrogativi sulle ripercussioni della presenza libica 

* * • * 

; Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'Eliseo sembra caduto in 
un grave imbarazzo con la caduta di 
.N'Djamena, la capitale del Ciad, nelle 
mani della coalizione diretta da Gou-

' kuni Weddey e delle forze libiche e 
con la fuga del suo ex-ministro, e oggi 

" protetto, Hissene Habré. Le Monde par­
la di « serio rovescio * per Parigi, che 
non più tardi di sabato era interve­
nuta in-appoggio di Hissene Habré mi-

' nacciando un nuovo intervento dei suoi 
paras nel Ciad, seppur mascherato al­
l'occorrenza dietro un'eventuale inizia­
tiva € collettiva africana* atta a « pre­
servare l'indipendenza e l'unità * del 

; Paese. Un granchio t carico di pesanti 
• conseguenze alla luce degli ultimi av­
véniménti * che dovrebbe consigliare 
all'Eliseo di limitare al massimo il dan­
no e quindi suggerirgli una maggiore 
prudenza? E' quel che si sostiene in 
alcuni ambienti francesi, dove la vitto­
ria di Goukuni viene vista come un 
avvenimento che dovrebbe allontanare 

. la prospettiva di un intervento militare 
•. diretto di Parigi. -•..••• ; • , ' . - . ' 
• L'esperienza del passato tuttavia non 
: legittima per nulla questa opinione. 
: Tanto più che fin d'ora negli ambienti 
vicini all'Eliseo si sottolineano piutto­
sto le nuove e più pericolose difficoltà 

- della incerta situazione'nel Ciad. Si fin-
" gè ovviamente di e sperare:» che His-
; sene Habré, ormai ridotto a mal par-
; tito, firmi l'accordo di cessate 11 fuoco 
- da lui respinto fino alla settimana scor-
: sa; ma si sottolinea il «timore» che 
l'accordo stesso messo a punto dal-
l'OUA (Organizzazione per l'unità afri­
cana) e firmato da Goukuni fin dal 28 
novembre scorso, malgrado il .rifiuto 
del suo avversario, si riveli di difficile 
realizzazione. Esso in effetti preve­
de la smilitarizzazione della capitale 
N'Djamèrta e precisa che « le forze in 
presenza dovranno ritirarsi a cento chi­
lometri, dalla capitale*: 

." E' credibile — si insinua a Parigi — 
che ciò avvenga tranquillamente e sen-
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za opportune spinte? In realtà si avan­
za già l'ipotesi che le unità di Goukuni 
e quelle libiche possano ricongiungersi 
con quelle del sud del paese (dove, si 
dice, risiedono ancora più di 250 coo­
peranti francesi) e che Tripoli decida 
di insediarsi stabilmente nel Ciad. Due 
circostanze citate ancora ieri da un 
portavoce del Quai d'Orsay come con­
dizioni valide per legittimare un even­
tuale intervento francese. Tanto più che 
come riferisce Le Monde « l'installazio­
ne nel Ciad di forze della tibia e dei 
suoi mercenari islamici è considerata 
negli' ambienti militari francesi come 
un pericolo su scala africana, con tut­
te le ripercussioni strategiche eventua­
li in Nigeria, nel Mali, nel Togo o nel 
Senegal, per non citare che questi soli 
paesi*. 

Certo un nuovo intervento diretto nel 

Ciad non è così semplice per la Fran-
' eia, tanto è vero che Giscard contra­

riamente al solito (vedi il « salto di 
. Kohvezi * nello ' Zaire, ' le imprese di 
Mauritania e !e due invasioni del Ciad 
nel '68 e nel 78) vorrebbe che la mi­
nacciata spedizione odierna fosse soste­
nuta almeno moralmente da una ridile-

- sta collettiva di una maggioranza di 
Stati africani. Il comunicato dell'Eliseo 
di sabato scorso, in cui si avanzava que­
st'ipotesi, secondo spiegazioni tardive 
ma non per questo meno significative 
era destinato non tanto ad incoraggia-

. ; re Hissene Habré a sottoscrivere l'ac-
'. cordo di tregua, ma a legittimare piut-

tosto una sua nuova presenza nel Ciad. 
1 In effetti Parigi propone di fornire « un 

appoggio IQQÌSUCO * ad una « forza tam­
pone interafrkana * incaricata di far 
rispettare il cessate il fuoco 

E' un eufemismo di comodo per ma­
scherare un effettivo controllo su quel­
la forza, che faciliterebbe un interven­
to tout-court, se forze libiche « in con­
travvenzione al cessate il fuoco * restas­
sero a N'Djamena. Cosa non improba­
bile o comunque non difficile da simu­
lare in circostanze così delicate e con­
fuse quali quelle che vive il Ciad dopo 

. quattordici anni di guerra civile. Tanto 
più che Parigi non nasconde il suo in­
teresse strategico ed economico 
' Non è un caso che Giscard solo a 
malincuore e molto probabilmente pen­
sando ad una imminente vittoria del 
suo nuòvo protetto Hissene Habré ab­
bia ritirato soltanto nel maggio scorso 
il contingente di paras stazionato da 
più di un anno a N'Djamena. Òggi egli 
si vanta òvviamente di aver così rispet­
tato gli accordi di Lagos con il quale 
tutte le parti del Ciad si erano trovate 
d'accordo per l'evacuazione delle trup­
pe francesi. Ma l'accordo è dell'ago­
sto '79 e veniva applicato dall'Eliseo 
soltanto dieci mesi dopo, rendendo evi-
dente quanto forti fossero, e restino. 
le tentazioni . .. .. ; 

Franco Fabiani 

Come la Jugoslavia ha affrontato la ricostruzione 
. . . . . . . . s . . - . . . _ . ' . ' . " k . ' . : . . . . . . - • - . . . « 

Skoplje risorta dal sisma 
• • • x una citta sicura 

La terribile scossa 
vano già una casa 

: . , ; *». *? ' - _ - ' 

Dal nostro inviato • 
SKOPLJE - E' la storia di 
un terremoto, di una città ra­
sa al suolo diciassette anni 
fa. Il 26 luglio del 1963, alle 
5,17,. Skoplje, - capitale della 
Macedonia, una delle cinque 
repubbliche della Jugoslavia 
fu colpita da una terribile 
scossa sismica: l'80t'r* della 
città CTÒUÒ. 1.070 furono i 
morti, ' trémilatrecentò i fe­
riti. E* passato tanto tempo 
ed i ricòrdi sono forse lonta­
ni, stemperati, magari ti ven­
gono raccontati con accenti 
letterari: ' Gligor Cemérski, 
pittore e giornalista, parla del­
la sera prima del terremoto, 
del profumo degli oleandri, 
dell'amico scozzese morto tra 
le macerie dell'albergo, dei 
primi interventi.- E poi del la­
voro nelle tendopoli, dei vil­
laggi prefabbricati, dell'orga­
nizzazione dei soccorsi, e so­
prattutto, - della - solidarietà: 
« Da tutto il mondo, da tutta 
la Jugoslavia. Questo è stato 
senza dubbio l'elemento più 
sconvolgente: quello che mi 
è rimasto maggiormente den­
tro .̂ Scuote la testa, com­
menta: « Forse oggi il mondo 
è cambiato >. ' 

Ci accompagna per la città, 
questa nuova Skoplje ricostrui­
ta casa dopo casa, ci indica 
le bretelle di cemento che sor­
reggono palazzi di dieci, do­
dici. quattordici piani. Mostra 
le costruzioni antisismiche a 
quattro piani, i prefabbricali 
che si sono • trasformati in i 
piccate tUle alla periferia del- J 
la città. «Ci sono voluti tan- I 

del 26 luglio 1963 - Nell'inverno i 60 mila sinistrati ave-
- Oggi il 90 per cento delle abitazioni sono antisismiche 

ti anni — dice Jakim Petrov-
ski, direttore dell'Istituto si­
smologico . per costruzioni, pa-
r asismiche di Skoplje — ma 
oggi il 90% delle abitazioni è 
in grado di resistere a scosse 
sismiche di,nono grado della 
scala Mercalli ». Il restante 
1QV» è composto da case vec­
chie che U terremoto del 1963 
non tese. L'Istituto, fondato 
nel 1965. oggi è riconosciuto 
dall'VNESCO frai primi tri 
al mondo. A Skoplje nessuna 
casa può essere abitata senza 
la sua approvazione; opera su 
tutto il territorio nazionale e 
la sua attività si svolge in tre 
direzioni: in primo luogo quat­
trocento apparecchi sono di­
slocati in tutta la Jugoslavia 
per il rilevamento dei movi­
menti sismici: « Queste rile­
vazioni sono molto importan­
ti — spiega U direttore — 
per decidere i criteri da segui­
re nella costruzione di nuove 
case, per la ricostruzione di 
quelle lesionate e per gli in­
terventi di prevenzione »; in 
secondo luogo studia i com­
portamenti delle costruzioni 
attraverso simulazioni di ter­
remoti, utilizzando modernissi­
mi apparecchi recentemente 
acauistati (ultimamente tono 
stati interpellati per il ponte 
sul Bosforo e per una diga 
in Perù): infine, partecipano 
quindi alla realizzazione dei 
piani urbanlitici ed uno dei fi­
loni di intervento riguarda an­
che la sicurezza degli insedia­
menti industriali. 

' « Una nostra équipe è inter­
venuta per fl terremoto del­

l'anno scorso in Montenegro: 
in due mesi hanno classificato 
60.000 abitazioni colpite dal 
sisma secondo il diverso gra­
do di lesione e ora partecipia­
mo alla ricostruzione ». Lavo1, 
ri precentioi sono stati effet­
tuati anche a Sarajevo. "•-•••• 
• Chiediamo; ma qual è la 
situazione generale in Jugo­
slavia per le costruzioni anti­
sismiche? «Dopo Skoplje — 
risponde U professor Petrov-
ski — è cambiata la legisla­
zione. è diventata più severa, 
e prossimamente verrà pre­
sentato al Parlamento un ul­
teriore pacchetto di nuove mi­
sure. Abbiamo cercato e cer­
chiamo di utilizzare la lezio­
ne di Skoplje al meglio. Però 
ci vuole tempo, gli sforzi so­
no grandi ma ì terremoti a 
volte si dimenticano troppo in 
fretta». Come ad esempio 
per i moderni alberghi del 
Montenegro,' crollati tutti atta 
prima scossa. 

L'Istituto sismologico ha of­
ferto nei giorni scorsi la pro­
pria disponibilità anche al­
l'Italia, per U momento le ri­
sposte sono state evasive* So­
no un po' delusi, ma sperano 
comunque di poter essere utili 
in futuro. Torniano a Skoplje 
che oggi è dunque una città 
considerata sicura. Ricostrui­
ta con intelligenza, si è anche 
sviluppata, ha raddoppialo U 
numerò di abitanti e U suo li-
cello di vita è cresciuto di 
mólto: eppure diciassette an­
ni fa era _U profondo sud del­
ta Jugoslavia. Ma i soldi giun­
ti per gli aiuti sembrano esse­

re stati, utilizzati in modo ra~ 
zionale. •- • • -,; 

II sindaco Vlado Muratow-
ski ci accoglie in municipio: 
U governo della città alloggia 
ancora in una costruzione pre­
fabbricata finlandese. Come 
mai siete ancora qui? «Ci 
troviamo bene — risponde — 
e quindi abbiamo rispettato 
altre priorità.,Certo, vi è an­
che il progetto del nuòvo mu­
nicipio, ma è arrivata la sta­
bilizzazione economica e dob­
biamo aspettare. Nessun pro­
blema». .. 

Ci racconta di quei terribili 
giorni, di come fu organizza­
to U lavorone tra una frase 
e l'altra, ricordiamo questa: 
«Possiamo dire che già du­
rante l'inverno tutti i sessan­
tamila profughi erano rientra­
ti a Skoplje ed alloggiati sot­
to un solido tetto», cioè nei 
quattordicimila prefabbricati 
costruiti alla periferia e nei 
settemila appartamenti risi­
stemati in città. Nel 1965 ven­
ne approvato U nuovo piano 
regolatore con la partecipazio­
ne di esperti di tutto U mondo 
e dopo un'ampia consultazione 
con i cittadini (esisteva infat­
ti anche un progetto di rico­
struire a 30 chilometri di di­
stanza; poi fatte perbene le 
ricerche si vide che non ne 
valeva la pena). Skoplje è ri­
nata senza scandali 

Qui conoscono 3 Belice, ma 
per gentilezza non ne parla­
no; chiedono come va la si­
tuazione in Italia, e abbiamo 
vergogna noi a parlarne. Il 
sindaco descrive anche il mec-

• • ; • ' - , - > - • • '* " ; . v x 

Ne discute il congresso del Partito Comunista 

A Cuba la grande novità 
è T«iniziativa privata» 

Nascono i mercati paralleli a prezzi liberi - Una vera svolta nel sistema eco­
nomico -Ripensamento degli indirizzi di sviluppo -Gli «errori di idealismo» 

La delegazione 
del PCI 

all'Avana 
per i lavori 

del Congresso 
L'AVANA — Comincia og­
gi Il secondo conqresso 
del Partito comunista cu­
bano. Nel palazzo Inaugu­
ralo l'anno scorso per la 
riunione al vertice del pae­
si non allineati si trove­
ranno I 1.780 delegati elet­
t i dalle 4.819 sezioni di 
partito durante le assem­
blee delle scorse settima-
ne. Oltre ai delegati pre­
senteranno al lavori 170 
delegazioni straniere pro­
venienti da ogni parte del 
mondo, circa i l . doppio 
di quelle che furono pre­
senti al primo ' congresso : 

di cinque anni fa. Per II 
PCI sarà presente una de­
legazione guidata dal com­
pagno Gian Carlo Pajetta 
e composta dal compagni 

. Vannino Chili e Ugo Ba-
duel. Le delegazioni del­
l'Europa occidentale saran­
no venti e, oltre ai partiti 
comunisti, saranno presen­
ti partiti socialisti e ' so­
cialdemocratici. 

I lavori del congresso 
inizleranno con una rela­
zione del segretario gene­
rale Fidel Castro • dure­
ranno fino a sabato. . 

Dal nostro Inviato 
L'AVANA - A Cuba in que-_ 
sti mesi è nato un . mensile 
nuovo. Si chiama Opina ed è' 
una normale rivista leggera, 
con interviste ai cantanti in 
voga e ricètte, moda e sport. 
Ma il suo straordinario suo* 
cesso è dovuto al fatto che 
per la prima volta dopo la vit­
toria della rivoluzione un gior­
nale pubblica avvisi econo­
mici. L'esempio è stato con­
tagioso e quando poco dopo 
è nato - il nuovo quotidiano 

xpomeridiano 'della capitale, 
Tribuna dell'Avana, s'è pensa­
to bene di riservare due co­
lonne, ai clàsificados. appunto 

• agli avvisi economici. •-•..• 
Non è il solo fatto nuovo 

che colpisce chi è stato as­
sente . per qualche anno dal­
l'Avana. La mattina in vari 
quartieri della città arrivando 
direttamente dal campo i con-

canismo dei finanziamenti: U 
prelevamento sui salari, la 
tassa sugli investimenti, il 
prestito nazionale: < Per come 
spendere i soldi abbiamo de­
ciso^ noi/ Possiamo dir^ ĉhe 
ta rìcostruzìbnè è'fuiftV neT' 
Ì975'-•—" conclude,, — ̂ ma'.';po=-
tremino aggiungere che conti­
nua ancora oggi, siamo' rad-' 
doppiati, dobbiamo continuare 
a costruire e, finiti i vecchi 
problemi, arrivano quelli nuo­
vi... ».' •'-.'.• '• - --: • "•'" ',." 

La visita è finita, dobbiamo 
ripartire, s l'ultimo colloquio 
è alla Protezione civile: se ci 
fosse un terremoto, adesso, co­
sa fareste? «In un'ora — ri­
sponde Save Kunoski, respon­
sabile cittadino — siamo in 
grado di mobilitare cinquemi­
la persone almeno, organizza­
te in unità specializzate. Per 
ogni tipo di catastrofe natu­
rale (la protezione civile è 
nata a questo scopo) esiste 
un piano particolareggiato». 

Ma siete sicuri che non val­
ga solo in teoria? 

Sorride: «Speriamo di no, 
comunque facciamo esercita­
zioni periodiche: in ogni casa. 
in ogni fabbrica e in ogni 
quartiere vi sono dei respon­
sabili. Nelle fabbriche e su 
dimensione territoriale vi so­
no in totale 23-30 mila perso­
ne che lavorano in permanen­
za e sono pagate per questa 
professione. Ma in ogni caseg­
giato esistono gli attrezzi in­
dispensabili per i soccorsi di 
emergenza (pale, barelle. 
estintori ed altro) ogni abi­
tante di Skoplje sa già cosa 
deve fare, dove deve - riu­
nirsi». - • 
• Ogni cittadino conosce, o 

perlomeno • riceve materiale 
necessario per informarsi det­
tagliatamente sul contenuto 
dei diversi piani di intervento, 
Kanoski scende nei dettagli. 
spiega e risponde paziente­
mente atte domande; noi pen­
siamo anche che la nostra è 
una società diversa, che nien­
te può essere ripetuto mecca­
nicamente. ma che farse 
avremmo anche qualcosa da 
imparare 

Silvio Trevisani 

tadini con il surplus dei loro 
prodotti dannò vita al mer-
cado libre campesino, vendono 
direttamente frutta è verdura. 
carne e Uova. In quantità e 
qualità prima impensabili nel­
la normale rete di distribuì 
zione completamente statale. 

Cuba è il paese socialista 
dove più massiccia è la pre­
senza dello Stato In qualsiasi 
settore: L'unica fetta di una 
certa consistenza in mano ai 
privati è la piccola proprietà 
della terra. Ma il contadino 
doveva vendere tutti i suoi 
prodotti allo Stato, il quale 
poi provvedeva da solo a ri­
venderli attraverso i negozi. 
Una parte dei prodotti sono 
razionati e si acquistano con 
la tessera, la libreta. > 

Il popolo cubano è indub­
biamente il meglio nutrito di 
rutta l'America latina/ma la 

Washington dispone 
di « teste di cuoio » anti-H 

WASHINGTON — La possibilità di un ricatto nucleare contro 
una qualunque, delle città americane ha indotto il governo 
americano a creare, nel massimo segreto, una brigata speciale 
per la lotta contro il « terrorismo atomico ». ' • 

Battezzato «NEST» (Nuclear Bmergency Search Team), 
questo gruppo di specialisti ha installato il proprio stato rriag 
giore operativo a 25 chilometri a nord di Washington, a 
Gemantowh nel Maryland, sede del dipartimento per l'energia. 

Collegati con l'PBI (polizia federale), la CIA e 11 centro 
comando militare del • Pentagono, gli uomini del « NEST » 
assicurano una sorveglianza di 24 ore su 24 e sono sempre 
pronti ad intervenire immediatamente in coso di minaccia 
nucleare. . 

La brigata èra stata creata nel 1974 dall'allora presidente 
Gerald Ford, ma solo tre anni dopo ne fu resa nota l'esistenza 
al Congresso, nel corso di uria seduta.a porte chiuse, della 
commissione parlamentare per le forze armate. Il bilancio del 
«NEST», originariamente di 15 milioni di dollari, è stato 
portato attualmente a 50 milioni di dollari. 

Nessun impegno eccezionale 

Parlamento Cii: ; 
per il terre 
aiuti «normali» 

La sola misura per l'immane tragedia, 
un prestito agevolato di 1200 miliardi 

' D a l nostro Inviato < ,; 

LUSSEMBURGO — Di fronte alla immane tragedia provocata 
dal terremoto' nel Mezzogiorno d'Italia, il parlamento europeo 

inon ha saputo fare di meglio che rispondere con molte nobili 
parole dì solidarietà, ma senza scostarsi dai tradizionali me­
todi dell'aiuto di urgenza e.del prestito agevolato. 

Il relatore, democristiano Adonnino ha infine concesso che 
fl tasso di abbuono per il prestito di 1.200 miliardi di lire (che 
era stato in precedenza fissato al 3%) «possa raggiungere U 
5% tenendì cónto delle condizioni esistènti sui. mercati dei 
capitali ». Un prestito dunque del tutto ordinario che dipende 
dalle condizioni del mercato, una misura ben lontana dagli im­
mensi problemi, che si aprono in quelle regioni e dal bisogno 
di mezzi e strumenti per farvi fronte. , : > 

« II terremòto — ha detto il compagno De Pasquale '— si 
è aperto come una voragine non solo suUa sorte di centinaia 
di migliaia di cittadini europei, ma anche tutta lentezza, inef­
ficienza, ipocrisia di molti provvedimenti e dette stesse discus­
sioni in questo parlamento,' poiché paróle grosse come opera­
zioni integrate, pacchetto mediterraneo, interventi strutturali 
hanno rivelato la loro abissale distanza da una realtà messa 
in luce dalla più grave catastrofe tellurica che abbia colpito 
l'Europa dagli inizi del secolo*. Non si tratta ora — secondo 
De Pasquale — solo di riparare i danni de) terremoto, ma 
anche i danni delle politiche squilibranti della Comunità e del 
governo italiano. Il deputato comunista ha ricordato che i 
trattati comunitari prevedono che la Comunità deve cooperare 
alla rinascita del Mezzogiorno. Ma quando, se non ora? 

Il gruppo comunista non ha proposto soltanto che l'abbuono 
sul tasso di interesse del prestito venga portato dal 3 a oltre 
il 6%. Ha proposto anche che venga modificato il fondo regio­
nale, che venga. finanziato un programma di ricostruzione e 
non singoli progetti, che fl Mezzogiorno d'Italia venga inserito 
come problema, eccezionale nelle politiche • comunitarie. Per 
questi obiettivi i comunisti italiani continueranno a battersi 
al parlamento europeo. 

L'assemblea ha concluso ieri la discussione sul bilancio *8L 
Il voto definitivo dovrebbe avere luogo domani, dopo una ulte­
riore consultazione tra l'assemblea e fl consiifli©. Preannun-
ciando fl voto negativo dei comunisti e degli indipendenti di si­
nistra, Spinelli, lo ha definito un bilancio di sostanziale immo­
bilismo. che non corrisponde alle esigenze della Comunità, che 
non sa e non vuole modificare le politiche sbagliate e che non 
sa sviluppare e utilizzare nuove risorse. • 

. Arturo Barioli -

Appello «alla lotto e all'unità popolare » di uno dei massimi esponenti politici del paese 

In Salvador anche Majano contro la giunta 
n colonnello e moderato» denuncia l'accordo fra la DC di Daarte e i e falchi» dell'esercito 

SAN SALVADOR — Il colon­
nello Adolfo Majano. che è 
stato esautorato dalla Giunta 
militare - civile salvadoregna 
ora presieduta dal « leader » 
de Napoleon Duarte e di fat­
to controllata dal colonnello 
Jaime Abdul Gutierrez, vice­
presidente e « leader » dell'ala 
più dura delle forze armate, 
ha lanciato ieri un appello 
calla lotta e all'unità popo­
lare per l'effettiva realizza­
zione del proclama del 15 ot­
tobre 1979*. 

D 15 ottobre del '79. appun­
to. una triade di colonnelli 
•— lo stesso Majano, Gutierrez 
e Garda — rovesciarono la 
dittatura del generale Hum-
berto Romero e promisero 
€ riforme radicali* di ordine 
politico e, sociale. 

Le vicende successive sono 
note. .La Giunta militare-ci­
vile non ha mantenuto nessu­
no dei suoi impegni (gli stes­
si socialdemocratici, che all' 
inizio ad essa avevano ade­
rito, ben presto sì ritirarono, 

lasciando una sola parte del­
la DC, quella appunto guida­
ta dal neo-presidente Duarte, 
a e collaborare * con i mili­
tari, che, in buona sostanza, 
tentano di mantenere le strut­
ture del regime dittatoriale 
dopo avere liquidato fl dit­
tatore). D giuoco non è riu­
scito. la guerriglia si raffor­
za e si • estende, nonostante 
le repressioni più selvagge, 
in tutto il territorio della pic­
cola. ma popolosissima repub­
blica centro-americana, 

Majano è fl ' principale e-
sponente dell'ala militare « li­
berale» («moderata») del 
regime. Estromesso dal note 
re in seguito all'accordo In­
tervenuto fra la destra de 
(fl centro e la sinistra de 
sono all'opposizione e nella 
resistenza) si è infine ribel­
lato. Ha annunciato di rifiu­
tare l'incarico di addetto mi­
litare a Madrid (e non potrei 
servire onorevolmente un re­
gime illegìttimo* ed ha lan­
ciato l'appallo. -

TI colonnello Gutierrez. in­
tanto. che sta emergendo co­
me nuovo « padrone » del pae­
se, ha annunciato un e re­
ferendum » per fl prossimo 
mese di ottobre: il <popolo» 
dovrebbe pronunciarsi sul!' 
opportunità o meno di tenere 
«elezioni generali» nel I&B2. 
Le ultime elezioni libere nel 
Salvador si svolsero nel *72: 
vinsero le forse progressiste 
e. subito dopo, i militari as­
sunsero fl poterà con un 
«golpe». 

- Delegazione 
all'ambasciata 

sud-coreana 
in difesa 

di Kim Dae Jung 

Una delegastone composta 
da parlamentari, personalità 
della coltura e rappresen­
tanti delle organizzazioni sin-
dacaii si reca oggi, all'amba­
sciata della Corea del Sud 
per esprimere la protesta del­
l'opinione pubblica italiana 
per la condanna a morte pro­
nunciata dalla Corte mar­
ziale contro 11 leader dell'op-
KIstorie democratica Kim 

Ì Jung a contro altre per­
sonalità dell* Corea del Sud, 
e per' chiedere la sospensio­
ne della pena e la scarcera* 
stona dei detenuti politici. 

Mario Soares 
ricoverato 

in ospedale 
per un incidente 
automobilistico 

LISBONA — TI leader socia-
Usta ed ex primo ministro 
portoghese Mario Soares è 
stato ricoverato in un ospe­
dale di Lisbona in seguito 
a malore accusato dopo che 
la sua auto era andata a 
tamponare un'altra In una 
via della capitale. A quanto 
si è appreso Soares ha ur­
tato con la fronte oon^o fl 
Pnrabream ed è svenuto nel­
lo scendere di macchina. In 
ospedale si trova anche O 
presidente del partito 
Usta Antonio Maceda 

rigidità del sistema di distri­
buzione ha creato scompensi 
sulla varietà dei '< prodotti a 
disposizione del consumatore 
e sulla tempestività del loro 
arrivo, soprattutto all'Avana. 
La creazione dei mercati li­
beri contadini rompe uno 
schema ormai insufficiente. 

I mercati dell'Avana sono 
ancora molto cari e ogni con­
tadino fissa il prezzo che vuo­
le per i suoi prodotti, indi 
pendentemente da quello desìi 
altri. Ma hanno successo è i 
dirigenti cubani non ; sono 
preoccupati per i prezzi. « ZI 
fatto è — questa la spiega­
zione — che con la libreta è 
assicurato ad ognuno un ca­
nestro dì prodotti essenziali 
a bassissimo prezzo e poi ora 
stiamo striluppando il merca­
to parallelo*. Cos'è il mer­
cato parallelo? Nei grandi su­
permercati della città sono 
stati posti in vendita molti 
prodotti por la libre, presen­
tati a un prezzo intermedio 
rispetto a quelli della libreta 
e quelli dei contadini. Ecco , 
dunque il principio della con­
correnza inserito nel sistema 
economico : cubano. Apertura 
ai contadini-commercianti, a-
pertura ' agli artigiani. 

II sàbato pomeriggio in piaz­
za della Cattedrale non si può 
quasi entrare. Banchi e ban­
chetti hanno stretto ormai in 
un angolo le tradizionali espo­
sizioni mercato del laboratorio 
di grafica che si affaccia sul­
la piazza. Si vende di tutto. 
da sandali a monili', da borse 
a pupazzi, da noccioline a 
quadri, dalle camicette e i 
ventagli di Antonia, una del­
le migliori pittrici cubane, agli 
oggetti di pessimo gusto. E 
poi migliaia e migliaia di 
persone accalcate a guarda­
re. a provare, a comprare. Si 
chiede una licenza allo Stato. 
si hanno i materiali e il per-

" messo di produrre artigianal­
mente e di vendere sulla piaz­
za della Cattedrale o in casa.. 
Lo stesso vale per i lavorato­
ri autonomi come imbianchini. 
meccànici.' idraulici, elettrici­
sti ed altri. Annunci '/ecònomi-* 
cii f.mercato, contadino.; artk 
giani. :l?r dùnque la piccola 
Iniziativa privata che è stata 
accettata e stimolata e che ha 
fatto la sua irruzione dopo 
venti anni nella vita cubana. 
. Tutto questo in un generale 
ripensamento della vita poli­
tica ed economica del Paese 
che aveva trovato la sua san­
zione nel primo congresso del 
Partito e che sarà portato 
avanti nel secondo congresso 
che si apre oggi. Fidel Castro 
aveva definito nel 1975 « erro-: 
ri di idealismo» molte delle 
concezioni economiche che 
avevano guidato l'azione dei 
dirigenti cubani durante fl pri­
mo decennio della rivoluzione. 
Pràticamente tutte le relazio­
ni economiche tra imprese, le 
leggi del mercato erano state 
identificate con fl capitalismo 
e quindi abbandonate. « Ave-

, vamo confuso U coltello con V 
assassinò*, à disse nel 1975. 
In questi anni queste leggi si 
vanno riscoprendo e riappli­
cando. anche se con gradua­
lità e attenzione. , 

Si discuterà molto al con­
gresso sul «sistema di dire­
zione e,pianificazione dell'eco­
nomia*. In esso si prevede 
che ogni azienda (tranne quel­
le strategiche) deve essere in 
grado di orientarsi sul merca­
to. dentro la programmazio­
ne generale, in modo da auto-
finanziarsi e da poter anche 
accantonare un fondo di sti­
molo economico per i lavora­
tori. Anche per questo si va 
già da ora alla libera contrat­
tazione della manodopera, tra 
aziende e lavoratori, diretta­
mente. Un altro «errore di 
idealismo * del passato fu 
quello di slegare, in un ecces­
so di egualitarismo, le retri­
buzioni dalle norme di lavoro, 
di puntare tutto sugli incenti­
vi morali e niente su quelb" 
materiali. Ora invece, dopo 
un aumento generale che av­
verrà nelle prossime settima­
ne. i salari vengono legati al 
rendimento e alla qualifica 
con una scala di valori che va 
da uno a cinque. 

Ma che se ne faranno dei 
soldi che ora guadagnano in 
più contadini, artigiani, lavo­
ratori delle categorie e dei 
rendimenti superiori? In una 
recente intervista fl massimo 
dirigente della programmazio­
ne cubana, Humberto Perez, 
ricordava una verità ovvia 
per noi, non altrettanto per i 
cubani. «Chi guadagna pia 
soldi perché lavora di pai e 
meglio, deve poter comprare 
di pia*. Ecco dunque la ne­
cessità dì dare più cose da 
comprare. Secondo fl piano 
che verrà discusso al Congres­
so la produzione di beni di 
consumo dovrà aumentare del 
3% l'anno. Più automobili, 
più elettrodomestici, più gene­
ri dt conforto. Ma anche più 
prodotti alimentari con 1 mer-. 
cati paraDefl e con quello dei 
contadini. E più prodotti ar­
tigianali. 

Giorgio CHdrìni 
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